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Entriamo in chiesa, nella casa di Dio: cosa vediamo?
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Riconosci e collega gli oggetti che vedi con il loro nome:
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Ma in fondo, cosa pensiamo?


La Messa, 
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Che cos’è la Messa?
Possiamo rispondere che è tante cose: è un incontro, una cena, un sacrificio, una comunione, un ringraziamento, un’offerta, una festa, un annuncio della festa senza fine.

La Messa è un sacramento, cioè un segno.

Anzi, dall’inizio alla fine, è tutta un linguaggio di segni.
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Allora dobbiamo sicuramente fare due cose…

La prima
 è imparare a leggere i segni, cioè capire che cosa vogliono dire.
La seconda
 è adeguarci interiormente ad essi, cioè non farli per abitudine.
Per capire cosa facciamo a Messa, confrontiamola con ciò che accade quando l’amico a cui vogliamo più bene ci invita a cena:

· suona il telefono e il nostro amico ci invita con gioia;

· noi, andando all’appuntamento, ci rechiamo a casa sua;

· entriamo, salutiamo e ci accomodiamo;

· gli parliamo, ma sappiamo anche ascoltare ciò che ci dice;

· gli consegniamo un piccolo dono che ci siamo portati;

· ci sediamo a tavola con lui e mangiamo;

· dopo aver cenato, lo ringraziamo, lo salutiamo  e usciamo.

Che cosa non è la Messa?
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A messa diciamo tutti insieme le stesse parole perché è un segno di unità; se dicessimo ciascuno cose diverse faremmo una gran confusione.

Spesso le parole della Messa sono difficili da capire perché ci arrivano da lingue antiche (l’ebraico, il greco, il latino), le stesse che usavano, anche nella Messa, i primi cristiani.
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Queste parole…   cosa vogliono dire?

amen

nei secoli dei secoli

osanna

alleluia

e con il tuo spirito

Com’ è fatta la Messa?
La Messa è divisa in due grosse parti  (la mensa della Parola e la mensa del Pane)

[image: image26.png]/,





[image: image27.png]



[image: image28.png]


[image: image29.png]


[image: image30.png]


[image: image31.png]prima
lettura



[image: image32.png]


[image: image33.png]


[image: image34.png]


[image: image35.png]salmo



Anche le posizioni del nostro corpo
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vogliono dire qualcosa…
Lo stare   IN PIEDI
è un segno di vitalità e di dignità.

    Ci aiuta a cantare e ad essere attenti

e pronti a metterci in cammino.

Lo stare   SEDUTI
è un segno di calma e di comodità.

    Ci aiuta a pensare e a dialogare con

Dio nell’intimità del nostro cuore.

Lo stare   IN GINOCCHIO
è un segno di rispetto e adorazione.

    Ci aiuta a sentirci umili e piccoli di

Fronte a Dio, nostro Creatore

più altre due parti, una all’inizio e una alla fine, che gli fanno come da cornice.
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Alcuni atteggiamenti:

 

ATTENDERE

 

AVANZARE

 

PREPARARE IL CUORE

 

TENDERE LA MANO

 

SALUTARSI

 

RITI DI INTRODUZIONE

Il Signore ci invita alla sua mensa.
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Dio non si stanca mai di invitarci a far festa con Lui, e gli ospiti non si fanno aspettare, arrivano puntuali. Entriamo, salutiamo come si deve, e subito prepariamo il nostro cuore ad incontrare Gesù.
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CANTO D’INGRESSO

È festa, è il giorno del Signore: suonano le campane, Dio Padre chiama tutti i suoi figli e li raduna intorno a Gesù. Il canto di ingresso fa comunità, crea un clima di accoglienza e di gioia.
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SEGNO DI CROCE

Il segno della croce è il segno del nostro Battesimo e del nostro essere cristiani: è il saluto dei figli di Dio, che ci ricorda di essere stati salvati nell’anima e nel corpo dalla croce di Gesù.

È il segno con cui iniziamo e terminiamo ogni preghiera.

SALUTO
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È il più bell’augurio che si possa fare ad un cristiano: “Dio sia sempre con te, ti accompagni col suo amore e la sua grazia”.
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ATTO PENITENZIALE

Chiedere scusa non è certo facile! Ma con papà e mamma non abbiamo paura: con il Signore è la stessa cosa. Qui chiediamo perdono a Dio e agli altri per le cose pensate, le parole dette, le azioni fatte, e anche per le occasioni sprecate di fare del bene.

Il gesto di battersi il petto significa: “è colpa mia”.

INVOCAZIONI
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Dio è un Padre così buono e paziente che, anche se sbagliamo, tutte le volte che ci pentiamo è felice di perdonarci.
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Alcuni atteggiamenti:

 

SENTIRSI UMILI

 

RENDERSI CONTO

 

PERDONARE A SE STESSI

 

CAMBIARE IL CUORE

 

AVER FIDUCIA
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Alcuni atteggiamenti:

 

FARE ATTENZIONE

 

APRIRE IL CUORE

 

FARE SILENZIO

 

DIALOGARE

 

CUSTODIRE
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Alcuni atteggiamenti:

 

RICONOSCERE

 

APRIRE LE MANI

 

RICEVERE

 

RINGRAZIARE

 

DARE

 

GLORIA (o inno di lode)

È un inno antichissimo che prende spunto dalle parole cantate dagli angeli la notte di Natale. Con queste parole noi diciamo a Dio “bravo!”, “complimenti”, “hai fatto grandi cose!”, “che gioia!”, e lo diciamo a nome di tutto l’universo.

ORAZIONE (o colletta)

La parola “orazione” deriva dal latino e significa “preghiera”; così la parola “colletta”, che vuol dire “raccolta”, perché il sa-cerdote raccoglie le nostre intenzioni e le presenta al Padre.
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 LITURGIA DELLA PAROLA

Il Signore ci fa comprendere la Bibbia.
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[image: image67.wmf] Si svolge intorno all’ambone. È il momento in cui la Parola di Dio viene annunciata, spiegata, pregata. Dio ha qualcosa da dirci: ascoltiamo con attenzione! Ci racconta una storia di famiglia che ci interessa: è la storia della nostra famiglia.
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PRIMA LETTURA

È un brano dell’Antico Testamento, e ci racconta ciò che Dio ha fatto e ha detto al suo popolo prima della venuta di Gesù.

SALMO RESPONSORIALE

È come una meditazione, una preghiera in forma poetica alla quale tutti insieme rispondiamo con un ritornello.
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SECONDA LETTURA

È un brano del Nuovo Testamento e ci racconta, attraverso gli Atti e le lettere degli apostoli, la storia delle prime comunità.

ALLELUIA

È un’acclamazione di gioia che significa “evviva!”.

VANGELO

Qui è Gesù che parla! Per questo l’ascoltiamo stando in piedi. Ci racconta quello che Gesù ha fatto e ha detto.

Segnarsi con una piccola croce su fronte, labbra e petto, signi-fica chiedere che la Parola entri nel profondo dei nostri pensie-ri, si esprima con le nostre parole e dimori nel nostro cuore.

[image: image73.png]


[image: image74.wmf][image: image75.wmf] 

preghiamo per...
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LITURGIA EUCARISTICA

 

 

Dio è

 

 

 

 

 

 

 

Noi siamo

 

 

bocca

 

che riceve

 

il Corpo di Cristo

 

bocca

 

che parla

 

per mezzo del sacerdote

 

mano

 

che distribuisce

 

il Pane del Cielo

 

orecchi

 

che ascoltano

 

per mezzo del sacerdote
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LITURGIA DELLA PAROLA

 

 

Dio è

 

 

 

 

 

 

 

Noi siamo

 

 

OMELIA
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Il sacerdote spiega, commenta e attualizza la Parola di Dio, per aiutarci a scoprire come possiamo “metterla in pratica” nella nostra vita e fare in modo che porti frutto.
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Abbiamo ascoltato, ora rispondiamo…

Dio si è fatto conoscere da noi: recitando insieme il Credo noi gli rispondiamo esprimendo la nostra fiducia, la nostra fede.

CREDO (o professione di fede)

È un riassunto della nostra fede: “professare” la fede significa “dichiarare apertamente” ciò in cui crediamo: Dio Padre, suo Figlio Gesù Cristo, lo Spirito Santo, la Chiesa, la vita eterna.

PREGHIERA DEI FEDELI 

[image: image81.wmf]J

 

Alcuni atteggiamenti:

 

ALTRUISMO

 

DONARE SE STESSI

 

SEMINARE

 

AVERE SPERANZA

 

SEMINARE

 

La Parola di Dio ci ha detto come il Padre vede il mondo e gli uomini: rispondiamo guardando il mondo con i suoi occhi e preghiamo “con” e “per” tutti gli uomini. Di cosa c’è bisogno perché si realizzi il Regno di Dio nel mondo? …e nella sua Chiesa? …e nella nostra comunità? …e in famiglia?
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Alcuni atteggiamenti:

 

PERDONARE

 

ACCOGLIERE

 

COSTRUIRE L’UNIT

À

 

CONDIVIDERE

 

RICEVERE FORZA
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Il Signore ci offre il Pane della Vita.
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Alcuni atteggiamenti:

 

TENERSI PRONTI

 

PARTIRE

 

ESSERE TESTIMONI

 

ANNUNCIARE GIOIA

 

PORTARE FRUTTO

 

[image: image86.wmf][image: image87.wmf] Si svolge intorno all’altare. È il momento in cui ringraziamo Dio per tutte le cose belle del mondo, in particolare per il dono del suo figlio Gesù. Ricordiamo e “riviviamo” ciò che Gesù ha fatto nell’ultima cena, insieme alla sua passione, morte e risurrezione.
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Bis
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ooh…

 

 

Bravo

 

!

 

Non

 

è

 

uno

 

spettacolo

 

…

 


OFFERTORIO

Come quando andiamo a una festa portiamo un piccolo regalo, anche a Messa non possiamo arrivare a mani vuote.

PROCESSIONE OFFERTORIALE

È un po’ come apparecchiare la tavola per tutti i nostri fratelli portando all’altare il pane e il vino per la celebrazione e spesso altri oggetti, simbolo della nostra vita. Si raccolgono anche le offerte per i poveri, come segno di condivisione.



PRESENTAZIONE DEI DONI

Il sacerdote offre il pane e il vino perché Dio li benedica, poi aggiunge nel calice alcune gocce d’acqua: siamo noi! L’acqua unita al vino diventa una sola cosa con esso: chiediamo che la nostra vita sia sempre unita a Gesù, e che Lui la possa trasfor-mare e santificare, insieme con il pane e il vino.

ORAZIONE sulle offerte

Il sacerdote conclude la preparazione del sacrificio con una preghiera che riassume la nostra offerta dei doni a Dio.

PANE


VINO







Il pane e il vino hanno il sapore della fatica e della gioia, e so-no il frutto del lavoro dell’uomo. Gesù li ha scelti con sapien-za perché sono il segno della sua MORTE (corpo e sangue) e della sua VITA (cibo e bevanda).

Sono un segno “semplice” perché su qualsiasi tavola è pre-sente un po’ di pane e del vino (= Cristo è accessibile a tutti).

Sono un segno “quotidiano” perché pane e vino li abbiamo ogni giorno sulla nostra tavola (= Cristo è accessibile sempre).

È il momento centrale della messa! Questa lunga preghiera, rivolta sempre al Padre, è detta dal sacerdote a nome dei fedeli e inizia chiedendo di non distrarci, di pensare solo al Signore.

PREFAZIO

È ringraziare e lodare il Padre per la storia della salvezza.

SANTO

È un inno di lode che proviene dalla Bibbia, in cui si proclama che Dio è la persona più importante della storia. Esso è un assaggio della liturgia celeste, perché mentre lo cantiamo, assieme a noi acclamano tutti gli angeli e i santi del Cielo.




CONSACRAZIONE

Il sacerdote chiede allo Spirito Santo di trasformare il pane e il vino nel Corpo e nel Sangue di Cristo, poi ripete i gesti e le parole di Gesù. In questo momento Gesù si fa dono per noi.

Quando Gesù ha detto “fate QUESTO in memoria di me” non voleva dire solo di fare la Messa, ma di fare “tutto” quello che ha fatto lui: amare fino a dare la sua vita. Per noi significa amare e servire il nostro prossimo, cioè chi abbiamo vicino.








Ecco il sacrificio di Gesù: con la sua vita e la sua morte ci ha mostrato “quanto” ci ama e “come” si ama. Gesù è diventato pane e vino, spezzato e versato per ognuno di noi e per tutti.

È il dono più grande che Gesù ci poteva fare!

Lo stesso Spirito che ha trasformato pane e vino nel Corpo e Sangue di Gesù, ora è invocato perché trasformi noi, le nostre famiglie e tutti i fedeli in un solo corpo, unito Lui.

Quando siamo invitati a una festa, cantiamo, parliamo, e alla fine mangiamo ciò che è stato preparato per noi. Dio c’invita a mangiare il suo pane, ma prima ci sono altri gesti, per aiutar-ci a far sì che “comunione” non resti solo una bella parola.



PADRE NOSTRO

Questa preghiera è un po’ il riassunto di tutta la Messa!

Ed è l’invito a sentirci tutti fratelli e figli dello stesso Padre.

RITO DELLA PACE

La pace che ci scambiamo è quella che ci dà Gesù. Non è solo un augurio, ma l’impegno a perdonarci e a vivere da fratelli.

FRAZIONE DEL PANE

Il sacerdote spezza il pane come ha fatto Gesù nell’ultima cena per darsi a tutti: significa che anche noi dobbiamo imparare a spezzarci per gli altri come ha fatto Gesù.


COMUNIONE
Anche dopo che l’ostia è stata consacrata i nostri occhi e la nostra bocca continuano a vedere e gustare pane, ma noi cre-diamo che quello è il corpo di Gesù vivo e vero. Lo crediamo perché ce l’ha detto Lui.

Dio si fa cibo pur di fare comunione con noi! Mentre di solito il cibo diventa energia ed entra a far parte del nostro corpo, qui avviene il contrario: mangiando del Pane Eucaristico, noi diventiamo questo pane, diventiamo Cristo. 
ORAZIONE dopo la comunione

 RITI DI CONCLUSIONE

Il Signore ci fa suoi Messaggeri.

La Messa è una tappa: abbiamo incontrato Gesù, accolto la sua Parola, mangiato il suo Pane: tutto ciò dobbiamo portarlo fuori dalla chiesa, con la nostra vita, annunciando e te-stimoniando la gioia di una vita nuova.

Gesù ci manda a portare la festa a tutti!



SALUTO

Dopo una festa, prima di partire, salutiamo e diciamo grazie a colui che ci ha invitato. Ci diamo appuntamento alla prossima festa; ma lo stare qui è stato proprio una gioia… o una noia?

BENEDIZIONE

Benedire significa “rendere fecondo”. Quando Dio benedice, dà contemporaneamente anche la forza per essere missionari, per vivere la nostra vita come Gesù vuole, tutti i giorni.




CONGEDO

Ad essere sinceri la Messa non finisce qui, ma se noi vogliamo può continuare nella vita di tutti i giorni, 24 ore su 24!

Non siamo più uguali a quando siamo entrati: partiamo allora con la forza di Cristo per “contagiare” tutti di gioia, di amore e di pace.
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Andate !
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Signore, pietà!

















noi… pensiamo


a CHI e a COME portare


la gioia di Gesù





Gesù è dentro di noi:


parliamogli


come ad un amico








noi… ripensiamo


a Gesù che si è donato


tutto a noi





noi… offriamo


le gioie e le fatiche


della nostra settimana





noi… ascoltiamo


non solo con le orecchie


ma con il cuore









































Cosa dobbiamo fare


noi ?








 vogliono dire:





= sono d’accordo, è così !!!


= da sempre e per sempre


= evviva (salvami, ti prego)


= lodate Dio


= anche con te, dentro di te,


       … nella tua vita











noi… chiediamo


perdono dei nostri peccati


di questa settimana














(





 alla scoperta della Messa…
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dalla Messa…





alla vita!





…ed ora














RITI DI


INTRODUZIONE





























Venite !








noi… prepariamo


il nostro cuore


all’incontro con Gesù




















RITI DI COMUNIONE





PREGHIERA EUCARISTICA  II





passiamo














parrocchia Cuore Immacolato di Maria
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